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SASSUOLO, FIORANO, MARANELLO

CINQUANT’ANNI di attività
per diventare azienda leader mon-
diale nella produzione di lastre in
gres porcellanato di alta gamma.
GranitiFiandre compie 50 anni,
si prepara ai festeggiamenti nel
centro storico di Castellarano,
«che è stato germoglio di questa
grande impresa - ricordano
dall’azienda». Le celebrazioni «sa-
ranno un’occasione per rendere
omaggio al paese che tante risor-
se, tanto lavoro e sostegno ha dato
all’azienda». Per l’occasione è pre-
visto l’allestimento di una sceno-
grafia spettacolare proprio in cen-
tro storico.

E A sugellare mezzo secolo di tra-
guardi è l’ultima nata nell’innova-
zione verde: Active Clean Air &
Antibacterial ceramic. «E’ nata
Da una filosofia imprenditoriale
votata all’attenzione alla’ambien-
te e alle risorse naturali. E’ la la-
stra di nuova generazione - sottoli-
nea il presidente e amministrato-
re delegato Graziano Verdi —
frutto di anni di studi, che grazie
all’utilizzo del biossido di titanio
applicato in forma micrometrica
ad alta temperatura, contribuisce
a purificare l’aria dagli ossidi di
azoto e a rendere più puliti, salu-
bri e igienici pavimenti e rivesti-
menti. Non avremmo potuto pen-
sare, all’inizio di questa avventu-
ra imprenditoriale, a un miglior
viatico per i prossimi 50 anni».

NATA nel 1961 sul podere Fian-
dre, al centro di un paese pretta-
mente agricolo, GranitiFiandre
ha precorso i tempi, facendosi por-
tavoce di quella green economy
oggi sulla bocca di tutti, diventan-
do anche una case history studia-
ta in diversi atenei internaziona-
li: «Un pensiero riconoscente - è
il tributo che arriva dall’azienda -
va a persone che hanno dimostra-
to coraggio imprenditoriale fuori
dal comune, credendo in una vi-
sione nuova dell’industria nascen-
te».

INNOVAZIONE e ambiente,
pensando al futuro: «Fare scelte
sostenibili significa pensare al fu-
turo, non solo dell’azienda ma di
tutto l’universo di persone che le

ruota intor-
no. Questo è
il patrimonio
dell’azienda, una re-
altà che ha sempre investito sul
territorio e ancora una volta met-
te al centro la culla in cui è sorta
per mostrarla al pubblico interna-
zionale».

L’ANNIVERSARIO del mezzo
secolo di vita di GranitiFiandre
ha un significato particolare per il
comprensorio ceramico sassolese:
rappresenta l’attività di più gene-
razioni di imprenditori e di mae-
stranze. che hanno fatto letteral-
mente la storia delle piastrelle.

SASSUOLO A SEI STUDENTI MERITEVOLI

Consegnato al ‘Volta’
il premio Lucchese

di Leo
Turrini

ECONOMIA L’ANNIVERSARIO DELLA CERAMICA NATA NEL 1961

La GranitiFiandre
compie cinquant’anni
Festeggiamenti nel centro storico di Castellarano

—SASSUOLO—

SI È SVOLTA all’Itis Volta
di Sassuolo, la
ventiquattresima edizione del
Premio Lucchese, istituito in
memoria dell’ingegner
Giovanni Lucchese, fondatore
della Floor Gres, e organizzato
da Florim in collaborazione
con la Società Ceramica
Italiana. I saluti della dirigente
dell’istituto, Alessandra

Borghi, hanno preceduto
l’intervento del nostro collega
Leo Turrini che ha affrontato
il tema dell’innovazione. Le
borse di studio sono state
consegnate a sei studenti
diplomati con il massimo dei
voti: Raffaele Caterino, che ha
vauto 100 e lode, mentre Lidia
Lancellotti , Matteo Natale,
Elena Vanessa Botan, Paolo
Pugnaghi, e Matteo Corradini
si sono diplomati con 100.

Laura Corallo

Il momento della consegna dei riconoscimenti agli studenti
dell’istituto Volta che si sono diplomati col massimo dei voti

La sede di GranitiFiandre e l’ad Graziano Verdi

PER CHI di mestiere fa il
giornalista (magari da lungo
tempo, come l’autore di que-
ste righe), uno dei residui pri-
vilegi è costituito dalla possi-
bilità di dialogare con le gio-
vanissime generazioni. Per
questo sono grato all’amico
Claudio Lucchese: le sue
idee sono certamente abba-
stanza diverse dalle mie, ep-
pure da alcuni anni mi per-
mette di raccontare brandelli
di emozione e speranze di vi-
ta ai ragazzi dell’Istituto Tec-
nico Industriale ‘Alessandro
Volta’ di Sassuolo. La scuola
assegna un riconoscimento
gli allievi più bravi e il pre-
mio intitolato, da ventiquat-
tro anni, al padre di Claudio
diventa un momento di rifles-
sione sulle malinconie che ci
circondano e sui sogni che ci
rallegrano l’anima.

Voglio dire, in breve e senza
esagerare, che ormai è pro-
prio il tempo di scommettere
sui ragazzi e le ragazze di og-
gi, sugli uomini e le donne di
domani. Non per giocare
sull’età di chi ascolta. Bensì,
per manifesta inadeguatezza
della classe dirigente del no-
stro presente.
Quando partecipo a incontri
del genere, non mi rivolgo ai
politici. Non per disprezzo:
semplicemente, cosa puoi
chiedere o aspettarti da chi, a
prescindere dal colore di par-
tito, ha assistito (mettiamola
così) allo sviluppo di una so-
cietà, quella italiana, nella
quale un giovane su tre non
trova lavoro, a prescindere
dal merito, dal titolo di stu-
dio, dalla voglia di fare-crea-
re-costruire?
Il premio ‘Lucchese’, il pre-
mio del ‘Volta’, secondo me a
questo serve: a dire agli stu-
denti che debbono farcela da
soli, provarci da soli, vincere
la partita da soli. Se aspetta-
no l’aiuto di chi comanda,
hanno perso prima ancora di
scendere in campo.

«Un’occasione per parlare ai ragazzi
e per incitarli a non chiedere aiuti»

IL COMUNE di Maranel-
lo organizza il 21 e 22 mag-
gio una gita culturale ad
Arezzo, Sansepolcro e Peru-
gia. L’itinerario proposto è
finalizzato alla scoperta (o
riscoperta) di un periodo ar-
tistico non particolarmente
conosciuto, il Quattrocento
italiano e, in particolare, del
genio che più di tutti lo rap-
presenta, Piero Della Fran-
cesca, universalmente rico-
nosciuto come uno dei più
grandi artisti di tutti i tem-
pi. Sullo sfondo Toscana e
Umbria nello splendore del-
la loro migliore stagione. Il
programma prevede fra l’al-
tro, ad Arezzo, una visita al-
la Cappella Bacci e al Duo-
mo, pranzo; trasferimento a
Sansepolcro e visita al Mu-
seo civico e a Perugia visita
del centro storico e della
Galleria nazionale dell’Um-
bria.

MARANELLO
Gita del Comune

ad Arezzo e Perugia


